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1. La premessa

Gli a' di Piani)cazione Urbanis$ca, in Toscana, sono regola$, in materia di 

Valutazioni Ambientali, dalla L.R. n. 10 del 12.02.2010. La Regione Toscana 

ha emanato  nel  febbraio  2012 la  Legge Regionale  n.  6,  17.02.2012,  che 

modi)cava  quanto  disposto  dalla  L.R.  1/2005  e  dalla  L.R.T.  10/2010  in 

materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Valutazione di Impa o 

Ambientale (VIA) e Valutazione di Incidenza eliminando di fa o tu o quanto 

rela$vo  agli  aspe'  procedurali  della  Valutazione  Integrata  ma 

mantenendone  invaria$  i  contenu$  tecnici  in  tema  di  Valutazione  degli 

E8e' Ambientali sulle componen$ ambientali cara eris$che del territorio 

toscano.  La  L.R.  n.  29  del  05.08.2022  “Legge  di  manutenzione 

dell’ordinamento regionale 2022” ha recentemente aggiornato ed allineato 

la  L.R.  10/2010  alle  tempis$che  delle  varie  fasi  della  VAS  che  vengono 

indicate nel D.Lgs. 152/2006 modi)cato con L. 108 del 29.07.2021.

Il contesto norma$vo viene ricondo o quindi alle disposizioni dello Stato, 

D.Lgs. 152/2006, e della Commissione Europea, "A uazione della Dire'va 

2001/42/CE concernente la valutazione degli e8e' di determina$ piani e 

programmi sull'ambiente".

La  VAS,  così  come  indicata  nella  L.R.  10/2010,  assicura  che  i  piani  e 

programmi che prevedono trasformazioni del territorio siano so opos$ a 

procedure di  valutazione,  art.  5  comma 2 le era  b  bis,  promuovano al$ 

“livelli di qualità della vita umana, da realizzare a raverso la salvaguardia ed 

il  miglioramento delle  condizioni  dell'ambiente e  l'u$lizzazione accorta  e 

razionale delle risorse naturali” così come indicato all’ar$colo 2 comma 1 

del D. Lgs. 152/2006.

La  Valutazione  Ambientale  Strategica  è  prevista  per  gli  Strumen$  di 

Piani)cazione Territoriale e per gli A' di Governo del Territorio così come 

esplicitato dall’ar$colo 14 comma 1 della L.R. 65/2014.

Essa deve intervenire, in ogni caso, prima dell’approvazione )nale anche al 

)ne di consen$re la scelta mo$vata tra possibili alterna$ve, oltre che per 

individuare aspe' che richiedano ulteriori integrazioni o approfondimen$. 

La  VAS,  così  come  si  può  tacitamente  intendere  anche  nella  D.  Lgs. 

152/2006, oltre che un metodo e un processo, è una procedura le cui fasi 

sono  dis$nte  dal  procedimento  urbanis$co.  In  a uazione  dei  principi  di 

economicità  e  di  sempli)cazione,  le  procedure  di  deposito,  pubblicità  e 

partecipazione  previste  dal  procedimento  urbanis$co,  si  coordinano  con 

quelle rela$ve alla VAS, in modo da evitare duplicazioni.

La L.R. 10/2010 prevede, inoltre, allineandosi a quanto indicato all’ar$colo 

6,  comma 12 del  D.Lgs 152/2006, l’esclusione dal  campo di  applicazione 
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della  norma$va  in  materia  di  VAS  solo  nel  caso  sia  vigente  una  legge 

speci)ca in forza della quale l’approvazione del proge o o l’autorizzazione 

dell’intervento determina la formazione e l’approvazione contestuale della 

variante in assenza di qualsiasi $po di procedure di piani)cazione. In tali 

casi,  infa',  la  variante  non  si  forma  a raverso  un  procedimento-iter  di 

piani)cazione e pertanto non può essere svolto un processo valuta$vo di 

VAS che, sulla base delle norme vigen$, risulta “ancorato” al processo di 

piani)cazione.

La  Regione  Toscana,  lo  scorso  anno,  ha  approvato  la  L.R.  nr.  12  del 

26.04.2022  “Disposizioni  di  sempli)cazione  in  materia  di  governo  del 

territorio )nalizzate all’a uazione delle misure previste dal Piano nazionale 

di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  o  dal  Piano  nazionale  degli  inves$men$ 

complementari (PNC)”.

L'a uazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale  degli  inves$men$  complementari  (PNC)  rappresentano  un’ 

opportunità  storica,  in  termini  di  risorse  previste,  per  sanare  i  danni 

economici e sociali causa$ dalla crisi pandemica dovuta dalla di8usione del 

virus SARS-COV-2 e accompagnare il  Paese, ra8orzando l’economia, in un 

percorso  di  transizione  ecologica  e  ambientale  maggiormente  solidale  e 

sostenibile.

La Regione Toscana ha voluto de)nire, per il tempo stre amente necessario 

all'a uazione  delle  misure  previste  dal  PNRR  e  dal  PNC,  una  disciplina 

speciale  per  gli  interven$  ivi  previs$,  stabilendo  la  sempli)cazione  dei 

procedimen$  rela$vi  all’approvazione  delle  varian$  agli  strumen$  della 

piani)cazione territoriale o urbanis$ca, qualora i proge' da realizzare siano 

individua$ dal PNRR o dal PNC.

Tra le sempli)cazioni  sono state inserite anche quelle  in materia di  VAS. 

L’ar$colo 2 della L.R. 12/2022 riporta quanto segue: “Ai sensi dell’ar$colo 6, 

comma 12, del decreto legisla$vo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale),  con  riferimento  alle  varian$ di  cui  all’ar$colo  1,  comma 1, 

ferma restando l’applicazione della disciplina in materia di  valutazione di 

impa o ambientale (VIA), la valutazione ambientale strategica (VAS) non è 

necessaria per la localizzazione delle singole opere.”

In)ne, la Regione Toscana, volendo rendere più chiara l’applicazione delle 

esclusioni previste sia dal Testo Unico dell’Ambiente che dalla L.R. 10/2010, 

ha comunicato agli en$ ed ai sogge' interessa$ una comunicazione con le 

indicazioni applica$ve rela$ve ai casi di esclusione dai procedimen$ di VAS 

in presenza di varian$ urbanis$che ex-lege (da redigersi in presenza di una 

legge speci)ca). Pertanto in presenza di realizzazione di opere pubbliche o 

di pubblica u$lità che consentono l’a uazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) o del Piano Nazionale degli inves$men$ complementari 
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(PNC) che richiedano la variazione degli strumen$ urbanis$ci, la Valutazione 

Ambientale Strategica non è necessaria.

Il nuovo Parco Culturale di Empoli è un proge o strategico che nasce dalla 

volontà  condivisa  di  Amministrazione  e  Ci adinanza  per  riquali)care  il 

complesso pubblico di Piazza Guido Guerra e rigenerare l’area urbana che si 

sviluppa intorno ad esso, allo scopo di o8rire nuovi servizi culturali, sociali e 

inclusivi. 

Lo  scopo principale  del  proge o è  la  riquali)cazione  di  un’area  ad  oggi  

funzionalmente  periferica,  quella  di  Piazza  Guido  Guerra,  in  modo  da 

diventare  parte  integrante  del  tessuto  urbano  ci adino.  L’intervento  si 

incentra  sulla  rifunzionalizzazione  con  eIcientamento  energe$co 

dell’esistente  Palazzo  delle  Esposizioni,  nel  contesto  di  un  nuovo  Parco 

Culturale, che prevede anche la realizzazione di un nuovo Teatro Civico, con 

l’obie'vo di creare un complesso di spazi pubblici accessibili e sostenibili, 

favorendo l’aggregazione sociale.

Nell’o'ca della riquali)cazione anche ambientale di questa parte di ci à si  

è ritenuto importante accompagnare la variante urbanis$ca da una serie di 

valutazioni proprie dei procedimen$ di valutazione ambientale strategica. 

Questo  consente  di  individuare  e  de)nire  scelte  urbanis$che  che  siano 

ambientalmente sostenibili.
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2. Il proge#o

L’obie'vo  principale  che  si  pone  la  variante  urbanis$ca  è  quello  della 

riquali)cazione dell’area di Piazza Guido Guerra a raverso la realizzazione di 

un nuovo Teatro Civico,  costruito  in  sos$tuzione di  un’ala  del  fabbricato 

esistente del Palazzo delle Esposizioni che verrà demolita per realizzare una 

nuova e più ampia stru ura, senza aggravare però il consumo di suolo.

Il proge o di rigenerazione pubblica  R.1, nel suo complesso, si ar$cola su 

più livelli proge uali: dalla scala urbana )no al de aglio archite onico, con 

il comune denominatore della sostenibilità ambientale e sociale. 

L’area  interessata  dall’intervento  di  rigenerazione  è  di  oltre 90.000  mq, 

comprenden$ tu a l’area di Piazza Guido Guerra e Palazzo delle Esposizioni, 

con rela$vi  parcheggi  (25.500  mq)  e  il  parco Mariambini,  che  collega ai 

parcheggi di via Leopardi e via Bisarnella. 
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La variante urbanis$ca si limita all’ambito de)nito dalla scheda  OP5 come 

indicato nella seguente immagine.
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2.1 L’accessibilità dell’area e gli spazi della sosta

L’accessibilità all’area del Palazzo delle Esposizioni si compone di un sistema 

viario  che consente il  collegamento sia  da  est  (provenendo dalla  FI-PI-LI 

a raverso viale Francesco Petrarca), da nord a raversando l’Arno dal ponte 

Alcide De Gasperi, che da ovest (provenendo dal Lungarno Dante Alighieri). 

L’area  si  pone  anche  in  dire o  collegamento  con  la  stazione  ferrovia 

a raverso via Tinto da Ba'folle.

Nella  seguente  immagine  sono  sta$  gra)cizza$  i  percorsi  viari  principali 

(tra eggio  rosso)  ed  i  percorsi  viari  secondari  (tra eggio  arancione).  Il 

tra eggio verde rappresenta il  collegamento pedonale tra il  Palazzo delle 

Esposizioni con il centro storico (via Ridol)). 

L’immagine individua,  inoltre,  gli  a uali  spazi  a  parcheggio  che  vengono 

elenca$ nella seguente tabella:

PARCHEGGIO NUMERO POSTI ANNOTAZIONI

P1 23 pos$ auto a pagamento
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P2 37 pos$ auto a pagamento Comprensivi dei pos$ per 

disabili

P3 (lungo strada) 5 pos$ auto speciali Auto ele riche, 

carico/scarico, altro

P4 (lato destro) 20 pos$ auto

P4 (lato sinistro) 30 pos$ auto / 25 pos$ moto

P5 120 pos$ auto Comprensivi dei pos$ per 

disabili

P6 260 pos$ auto Comprensivi dei pos$ per 

disabili

P7 37 pos$ auto Comprensivi dei pos$ per 

disabili

P8 70 pos$ auto Comprensivi dei pos$ per 

disabili

P9 (lato destro) 22 pos$ auto

P9 (lato sinistro) 13 pos$ auto

P10 120 pos$ auto

TOTALE POSTI MOTO 25

TOTALE POSTI AUTO A PAGAMENTO 60

TOTALE POSTI AUTO 700

Il proge o per il nuovo Parco Culturale prevede un nuovo asse o sia degli 

spazi costrui$ che di quelli liberi. La rigenerazione dell’area e la realizzazione 

del nuovo teatro necessitano di ripensare ad un nuovo accesso pedonale e a 

nuovi spazi della sosta da ricercare sia nella riquali)cazione, secondo nuovi 

modelli  di  sostenibilità  ambientale,  degli  spazi  esisten$  che  a raverso 

l’individuazione di nuove aree a parcheggio anche con $pologia interrata.

Il proge o di fa'bilità tecnico-economica ha individuato qua ro soluzioni 

che consentono di  de)nire a raverso l’analisi  delle alterna$ve, come del 

resto previsto dalla  Valutazione Ambientale Strategica,  la  migliore ipotesi 

proge uale so o i  pro)li  ambientali,  delle relazioni con il  contesto e dei 

fa ori economici.

Le seguen$ immagini rappresentano le qua ro soluzioni:
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La Soluzione A prevede la realizzazione di un parcheggio mul$piano. Sono 

state individuate due soluzioni su via Leopardi: la A1 (3 livelli – 150 pos$) e 

la A2 (4 livelli  – 240 pos$).  La zona è cara erizzata dalla  presenza di un 

tessuto  edilizio,  piani)cato  nella  prima  metà  del  secolo  scorso,  che  si 

compone di edi)ci quadrifamiliari con le stesse cara eris$che $pologiche e 

planivolumetriche cara erizzan$ sia via Leopardi che via Pascoli.
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La  Soluzione B prevede la realizzazione di un parcheggio mul$piano, per 

circa 140 pos$ auto, in adiacenza al Palazzo delle Esposizioni. Questa ipotesi 

proge uale  consente  di  recuperare  le  aree  di  sosta  so ra e  con  la 

costruzione  del  nuovo teatro.  Ques$  nuovi  spazi  a  parcheggio  potranno 

essere funzionali, oltre che ai fruitori del nuovo polo culturale, anche alle 

a'vità del centro storico (commerciali, direzionali e di servizio).

La  Soluzione C prevede la realizzazione di un parcheggio interrato a due 

livelli  localizzato  nella  zona  del  parcheggio  alberato.  Il  numero  dei  pos$ 

auto, rispe o alla situazione a uale, viene incrementato di circa 40 unità. 

L’intervento  necessita,  tu avia,  del  completo  abba'mento  degli  alberi 

)nalizzato alla realizzazione dei due livelli interra$ di parcheggio.
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La Soluzione D prevede la realizzazione di un nuovo parcheggio mul$piano 

ad  un  livello  in  zona  Bisarnella.  L’eccessiva  distanza  con  il  nuovo  polo 

culturale  disincen$va  l’u$lizza  di  ques$  nuovi  spazi  per  la  sosta  che 

potrebbero essere, invece, funzionali alla sosta per i fruitori dello stadio.

La tabella  successiva,  già  inserita nella  relazione generale dello  studio di 

fa'bilità  tecnico-economica,  consente  di  confrontare  le  qua ro  ipotesi 

valutando  sia  gli  e8e'  posi$vi  che  nega$vi  delle  singole  soluzioni 

proge uali.

Soluzione Breve descrizione Elemen� posi�vi Elemen� nega�vi Sintesi

A.1

Realizzazione di un 

parcheggio mul$piano 

in via Leopardi: 3 livelli

Il parcheggio è 

un’opportunità per 

riquali)care un’area più 

ampia e servire anche 

la zona dello stadio

Il rapporto tra cos$ e 

numero di parcheggi 

risulta essere elevato

La soluzione risulta 

fa'bile, ma non 

pareggia il bilancio del 

numero di pos$ auto

A.2

Realizzazione di un 

parcheggio mul$piano 

in via Leopardi: 4 livelli 

e soluzione ponte

L’impa o del 

parcheggio per l’area 

risulta essere notevole, 

rapportandosi con il 

contesto in modo non 

congruo

La soluzione risulta 

fa'bile, individuando 

soluzioni 

archite oniche per 

ridurre l’impa o visivo

B

Realizzazione di un 

parcheggio interrato a 

due livelli adiacente al 

Palazzo delle 

Esposizioni

Il parcheggio si trova 

nello stesso luogo in cui 

sarà realizzato il teatro, 

ampliando il parcheggio 

di super8cie

La realizzazione 

dell’interrato produrrà 

un volume di terra da 

ricollocare

La soluzione risulta 

essere fa:bile, 

individuando soluzioni 

per il riu�lizzo della 

terra scavata
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C

Realizzazione di un 

parcheggio interrato 

nella zona del 

“piaggione”

Il parcheggio si trova 

nello stesso luogo in 

cui sarà realizzato il 

teatro, ampliando il 

parcheggio di 

super)cie

La necessità di 

abba ere le alberature 

presen$ nel parcheggio 

esistente e il costo oltre 

le disponibilità della PA

La soluzione non risulta 

essere fa'bile, sia per i 

cos$ eccessivi sia per la 

necessita di abba ere 

le alberature

D

Realizzazione di un 

parcheggio mul$piano 

in zona Bisarnella

Il parcheggio è 

un’opportunità per 

riquali)care un’area più 

ampia, servire anche la 

zona dello stadio a 

cos$ contenu$

La soluzione non 

risolve il problema dei 

parcheggi dell’area

La soluzione risulta 

fa'bile, ma non 

pareggia il bilancio del 

numero di pos$ auto

L’amministrazione Comunale, a seguito di successivi approfondimen$ delle 

soluzioni  A  e  B,  ha  individuato  come  soluzione  de)ni$va  la  B,  cioè  la 

realizzazione di un parcheggio interrato (due livelli) in adiacenza al Palazzo 

delle Esposizioni. Tale soluzione consente di limitare l’impa o del can$ere, 

risolve  in  modo  funzionale  l’incremento  della  sosta,  senza  pregiudicare 

l’aspe o  ambientale  dell’area  e  o'mizzando  i  Oussi  di  traIco.  Inoltre, 

l’unica cri$cità evidenziata, rela$va alla produzione di diversi metricubi di 

terreno proveniente dallo scavo, è stata risolta grazie a un can$ere parallelo 

che  la  Pubblica  Amministrazione  realizzerà  nello  stesso  periodo  e  che 

richiede l’apporto di terreno pari a quello scavato.

La  scelta  della  soluzione  B  ha  permesso  la  de)nizione  del  concept 

proge#uale rappresentato nell’immagine seguente:
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Un  ulteriore  elemento  da  valutare  posi$vamente  in  relazione  al 

collegamento del  nuovo Parco della  Cultura  con la  ci à  e  con i  territori 

contermini,  è  legato  alla  realizzazione  del  nuovo  asse  stradale  di 

collegamento della SR 67 con la zona dello stadio, passando per il Parco del 

Serravalle.

Questo  asse  viario  della  lunghezza  di  circa  900  metri  cos$tuisce 

un’importante  via  di  collegamento  tra  le  zone  limitrofe  al  parco  di 

Serravalle, lo stadio comunale “Carlo Castellani” e lo svincolo di Empoli Est 

della FI-PI-LI. Esso consen$rà di alleggerire la viabilità dell’intero quar$ere 

spor$vo, dove risiedono migliaia di persone e che ospita una scuola media, 

due scuole primarie e due asili nido.

Il collegamento della nuova arteria con via di Serravalle, via delle Olimpiadi 

e via di Bisarnella a raverso il ponte sul Torrente Orme consen$rà, quindi, 

di collegare dire amente, oltre che la zona dello stadio, anche l’area del 

nuovo Parco Culturale con la Strada di Grande Comunicazione FI-PI-LI. 

2.1.1 La rinaturalizzazione degli spazi

L’a uale area del Palazzo delle Esposizioni si cara erizza per la presenza di 

una  notevole  super)cie  impermeabile  derivante  dalla  presenza  del 

parcheggio alberato di Piazza Guido Guerra che è completamente asfaltato. 

Il proge o di rigenerazione pubblica R.1  deve necessariamente prevedere 

anche azioni  di  sostenibilità ambientale che contribuiscano alla  riduzione 

del consumo delle risorse e dell’inquinamento.
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Il  Comune di  Empoli  ha  intrapreso un percorso virtuoso che si  inserisce 

nell’ambito  del  Proge o  di  “Riforestazione  2020”  che  ha  consen$to  di 

individuare alcune aree nella zona produ'va del Terra)no che sono state 

des$nate alla nuova messa a dimora di alberi che assolvono ad un duplice 

compito:

- implementare i corridoi ecologici, stru urando e potenziando la rete 

ecologica  locale,  contribuendo  all’aumento  della  funzionalità  eco-

sistemica e favorendo l’instaurarsi di successioni vegetali e processi 

naturali spontanei;

- contribuire alla rimozione degli inquinan$ in atmosfera sia a raverso 

un’azione dire a, ad opera delle foglie per assorbimento a raverso 

gli stomi nel caso di inquinan$ gassosi e/o per adsorbimento sulla 

cu$cola;  sia  indire a,  modi)cando  i  Oussi  d’aria  e  quindi  la 

concentrazione locale degli inquinan$ atmosferici.

Anche  la  realizzazione  del  nuovo  Parco  della  Cultura,  con  la  completa 

riquali)cazione  degli  spazi  esterni,  si  muove  in  questa  direzione: 

incrementare  le  aree  a  verde  e  permeabili.  Il  proge o  prevede  di 

incrementare  tali  spazi  a  verde  e  permeabili  di  circa  600  mq  per 

infrastru ure e  giardini  e  di  circa  3.000 mq per la  rinaturalizzazione del 

parcheggio  alberato  esistente,  con  la  conseguente  messa  a  dimora  di 

almeno cinquanta nuove piante. L’intervento prevede, altresì, di realizzare 

gli spazi per la sosta (stalli) con pavimentazione drenante compa$bile anche 

con lo sviluppo radicale delle piante. 

Il  Comune  di  Empoli,  nell’o'ca  di  contribuire,  a  livello  locale,  al 

raggiungimento degli  Obie'vi di  Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 e 

del Gree Deal europeo, in linea con la strategia Toscana Carbon Neutral, ha 

promosso un modello di sviluppo in termini di sostenibilità e circolarità che 

preveda una progressiva riduzione delle emissioni di CO2. 

Tra  le  azioni  individuate,  che  risultano maggiormente  più  incisive  per  la  

riduzione e l'assorbimento dell’impa o emissivo dei centri urbani, rientrano 

la cura, la valorizzazione ed il potenziamento del verde urbano. 

L’Amministrazione,  con  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  nr.  96  del 

18.05.2022,  ha  approvato  il  Pa o  per  il  Verde  -  Linee  Guida  per 

l’applicazione delle Nature Based Solu$on (NBS). 

Con  tale  a o  viene  sancito  che  la  fruizione,  l'uso,  la  piani)cazione,  lo 

sviluppo, la ges$one delle a'vità di manutenzione ordinaria e straordinaria 

e tu' gli altri interven$ che fanno capo all'Amministrazione, a en$ esterni 

ed ai priva$ e che incidono su aree verdi e alberature devono essere a#ua� 

secondo  le  sudde#e  linee  guida,  nel  rispe o  del  patrimonio  naturale 

esistente ed in conformità alle condizioni ambientali in cui esso si sviluppa.
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Le  linee  guida  hanno de)nito,  inoltre,  una  serie  di  NBS,  so o  forma di 

schede, con esempi chiari di proge' realizza$ con successo e con semplici 

indicazioni tecniche e proge uali u$li alla proge azione degli interven$.

Il  proge o  degli  spazi  verdi  e  di  quelli  da  rinaturalizzare  dovrà 

necessariamente  confrontarsi  con  quanto  descri o  nelle  Linee  Guida.  A 

$tolo esempli)ca$vo sarà necessario far riferimento a quanto indicato per 

la messa a dimora degli alberi (box di ritenzione, alberature stradali, foresta 

urbana),  per la  realizzazione di  arredo urbano integrato al  verde, per gli 

interven� di demineralizzazione (pavimentazioni permeabili inverdite), per  

gli  Interven� di verde free standing (barriere verdi e barriere verdi )ltran$, 

pergola$), ecc. 

[ Estra�o dell’Elaborato B.E1 Elabora� gra%ci di proge�o spazi aper� – Stato di proge�o ]
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2.2 Il Parco della Cultura e la rete dei so#oservizi

L’area  del  nuovo  Parco  della  Cultura  si  inserisce  in  un  contesto  urbano 

cara erizzato  dalla  presenza  di  so oservizi  (fognatura,  acquedo o  e 

metanodo')  che  devono  essere  necessariamente  individua$  per  le 

successive de)nizioni proge uali dell’area.

L’immagine seguente riporta la  RETE FOGNARIA (elaborazione da$ Acque 

spa, 2020).  La rete fognaria di Empoli si  compone principalmente di due 

$pologie:

- COLLETTORE: è la condo a principale di collegamento tra la ci à ed 

il depuratore di Pagnana

- FOGNATURA: è la rete capillare di raccolta delle acque da depurate 

che conOuisce nel colle ore. La fognatura è suddivisa in “nera” (cioè 

raccoglie  soltanto  le  acque  reOue)  e  in  “mista”  (cioè  raccoglie  le 

acque  reOue  e  le  acque  meteoriche).  Questa  $pologia  di 

infrastru ura, in determina$ pun$, è collegata a degli scolmatori con 

recapito  dire amente  nei  corsi  d’acqua.  Ques$  consentono  di 

scaricare  verso  un  rice ore  )nale  le  portate  ecceden$ la  portata 

massima della rete fognaria al )ne di salvaguardarne la funzionalità. 

All’interno del  perimetro del  OP5 è presente il  colle ore fognario che si 

posiziona al  limite  NO e O dell’area e la  rete fognaria  mista che oltre  a 

posizionarsi  ai  limi$  della  scheda  OP5  l’a raversa  trasversalmente  in 

corrispondenza  del  Palazzo  delle  Esposizioni.  In)ne  è  presente  uno 

scolmatore fognario che consente lo scarico di questa parte di rete fognaria 

dire amente nel Fiume Arno. La proge azione del nuovo Teatro e dei sui 

spazi  circostan$ dovrà  necessariamente  tener  conto  di  tale  so oservizio 

individuando soluzioni tecniche che ne salvaguardino la sua funzionalità. 
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[ La rete fognaria, Elaborazioni da� Acque spa, 2020 ]

La  seguente immagine  relaziona  il  nuovo perimetro  del  OP con la  RETE 

DELL’ACQUEDOTTO  (elaborazioni  da$  Acque  spa,  2020).  L’acquedo o  si 

compone di due $pologie di condo e:

- ADDUZIONE: è la rete di collegamento tra i pun$ di prelievo (pozzi, 

acque super)ciali,  sorgen$,  invasi)  e  le  stru ure di  tra amento e 

ges$one delle acque prelevate (centrali idriche, deposi$, stazioni di 

pompaggio);

- DISTRIBUZIONE:  è  la  rete  che  partendo  dalle  centrali  idriche 

consente la distribuzione dell’acqua potabile alle utenze. 

All’interno dell’area del nuovo perimetro della scheda OP5 sono presen$ 

alcune condo e dell’acquedo o che distribuiscono l’acqua potabile sia al 

centro storico di Empoli che, a raversando il Fiume Arno in prossimità del 

ponte Alcide De Gasperi,  si  interconne ono alla rete idrica di Sovigliana. 

Par$colare  a enzione  deve  essere  posta  alla  condo a  che  a raversa 
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centralmente l’a uale parcheggio posto a nord del Palazzo delle Esposizioni.  

La  condo a,  secondo  quanto  indicato  da  Acque  spa  nella  tabella  degli  

a ribu$ dei da$ geogra)ci della rete idrica, è in acciaio con un diametro di 

300 mm e consente la distribuzione della risorsa idrica proveniente dalla 

centrale di pompaggio “Zona Spor$va”. 

[ La rete dell’acquedo�o, Elaborazioni da� Acque spa, 2020 ]

La  proge azione  del  nuovo  Teatro  e  dei  suoi  spazi  circostan$  dovrà 

necessariamente  tener  conto  di  tale  so oservizio  individuando soluzioni 

tecniche che evi$no eventuali interferenze. 

In)ne nell’immagine successiva è stata indicata la RETE DEI METANODOTTI 

in ges$one a SNAM rete gas. L’area del nuovo Parco della Cultura non è 

interessata dal passaggio di metanodo'.
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[ La rete dei metanodo�, Elaborazioni da� SNAM Rete Gas spa, 2020 ]
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2.3 Il Parco della Cultura ed i campi ele#romagne�ci

I  campi ele romagne$ci  sono porzioni di spazio dove si  propagano onde 

ele riche e magne$che.  Un campo ele rico è dato da una di8erenza di  

potenziale (o tensione) tra par$celle cariche, mentre un campo magne$co si 

genera col movimento di Oussi di ele roni, cioè col passaggio di corrente 

ele rica.

Il  fenomeno  de)nito  "inquinamento  ele romagne$co"  è  legato  alla 

generazione di campi ele rici, magne$ci ed ele romagne$ci ar$)ciali, cioè 

non a ribuibili al naturale fondo terrestre o ad even$ naturali, ad esempio il  

campo ele rico generato da un fulmine.

La propagazione di onde ele romagne$che come gli impian$ radio-TV e per 

la  telefonia mobile,  o gli  ele rodo' per il  trasporto e la  trasformazione 

dell'energia ele rica, da appara$ per applicazioni biomedicali, da impian$ 

per lavorazioni industriali, come da tu' quei disposi$vi il cui funzionamento 

è  subordinato  a  un'alimentazione  di  rete  ele rica,  come  gli 

ele rodomes$ci.  Mentre  i  sistemi  di  teleradiocomunicazione  sono 

proge a$ per eme ere onde ele romagne$che, gli impian$ di trasporto e 

gli  u$lizzatori  di  energia  ele rica,  eme ono  invece  nell'ambiente 

circostante campi ele rici e magne$ci in maniera non intenzionale.

I  campi  ele romagne$ci  si  propagano  so o  forma  di  onde 

ele romagne$che,  per  le  quali  viene  de)nito  un  parametro,  de o 

frequenza, che indica il numero di oscillazioni che l'onda ele romagne$ca 

compie in  un secondo.  L'unità  di  misura  della  frequenza è  l'Hertz  (1  Hz 

equivale a una oscillazione al  secondo).  Sulla  base della  frequenza viene 

e8e uata una dis$nzione tra:

1. inquinamento ele romagne$co generato da campi  a  bassa 

frequenza (0 Hz - 10 kHz), nel quale rientrano i campi genera$ 

dagli ele rodo' che eme ono campi ele romagne$ci a 50 

Hz;

2. inquinamento  ele romagne$co  generato  da  campi  ad  alta 

frequenza  (10  kHz  -  300  GHz)  nel  quale  rientrano i  campi 

genera$ dagli impian$ radio-TV e di telefonia mobile.

L’analisi dei campi ele romagne$ci è stata e8e uata suddividendo in due 

gruppi le sorgen$ di emissione:

 ele rodo'

 impian$ radio-TV e di telefonia cellulare
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2.3.1 Gli ele#rodo:

La  seguente  immagine  gra)cizza  i  traccia$  dei  principali  ele rodo' che 

a raversano il territorio di Empoli nella zona a sud della linea ferroviaria. 

L’area del Parco della Cultura non è interessata dal passaggio di ele rodo' 

ad alta tensione.

[ Elaborazione da� geogra%ci da Terna Rete Italia spa, 2021 ]

2.3.2 Gli impian� SRB

Gli  impian$ per  la  telefonia  cellulare  sono compos$ da antenne  e  sono 

distribui$  sul  territorio  in  base  alla  densità  della  popolazione  e  quindi 

concentra$ prevalentemente nelle aree urbane densamente abitate. Ogni 

impianto copre un'area  molto rido a (de a “cella”),  infa' il  numero di 

telefonate  che  l'impianto  riesce  a  supportare  contemporaneamente  è 

limitato. 
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Ques$ impian$ irradiano potenze rela$vamente contenute che vanno da 

500 a meno di 50 W. La potenza emessa cresce quando il traIco telefonico 

è intenso, mentre quando questo è scarso si riduce )no a un valore minimo 

$picamente di 15-50 W.

Le antenne dirigono la potenza impiegata sopra u o verso gli uten$ lontani 

e  in orizzontale;  nelle aree so o le  antenne non si  trovano dunque mai 

livelli eleva$ di campo ele romagne$co.

La seguente immagine gra)cizza gli impian$ per la telefonia mobile presen$ 

nell’area del nuovo ambito OP5.

[ Elaborazione gra%ca su da� ARPAT, h�ps://sira.arpat.toscana.it/sira/misure_rf/portale.php#2023 ]

Nella zona del nuovo Parco della cultura sono presen$ due antenne per la 

telefonia  mobile  collocate  in  prossimità  del  Viale  Francesco  Petrarca.  La 

proge azione  del  nuovo  Teatro  Civico  e  dei  suoi  spazi  circostan$  dovrà 

Analisi ambientali 22

https://sira.arpat.toscana.it/sira/misure_rf/portale.php#2023


[ Comune di Empoli ]

PNRR – Piani Urbani Integra� M5C2 – Inv. 2.2 – CUP C75E22000170001

necessariamente  tener  conto  di  tale  presenza,  individuando  soluzioni 

tecniche che evi$no eventuali interferenze. 

2.4 Il Parco della Cultura e gli impa: acus�ci

L’analisi dello stato acus$co del territorio è stata e8e uata analizzando la 

cartogra)a  dei  Piano Comunale  di  Classi)cazione  Acus$ca.  Il  Comune di 

Empoli  ha  approvato  il  Piano  Comunale  di  Classi)cazione  Acus$ca  con 

Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  nr.  37  del  11.04.2005  e 

successivamente è stato variato con le Deliberazioni nr. 24 del 09.04.2014, 

nr. 91 del 09.11.2018 e nr. 92 del 29.09.2021.

La  Classi)cazione  acus$ca  consiste  nell’a ribuzione  ad  ogni  area  del 

territorio  comunale,  di  una  delle  classi  acus$che  descri e  nel  D.P.C.M. 

01/03/1991  e  riprese  successivamente  dalla  Tabella  A  dell’Allegato  al 

D.P.C.M. 14/11/1997, riportata di seguito:

CLASSI DI DESTINAZIONI D'USO DEL TERRITORIO

I

aree par�colarmente prote#e: rientrano in questa classe le aree nelle 

quali  la  quiete  rappresenta  un  elemento  di  base  per  la  loro 

u$lizzazione: aree ospedaliere, scolas$che, aree des$nate al riposo ed 

allo  svago,  aree  residenziali  rurali,  aree  di  par$colare  interesse 

urbanis$co, parchi pubblici, ecc.

II

aree  des�nate  ad  uso  prevalentemente  residenziale: rientrano  in 

questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traIco 

veicolare  locale,  con  bassa  densità  di  popolazione,  con  limitata 

presenza  di  a'vità  commerciali  ed  assenza  di  a'vità  industriali  e 

ar$gianali.

III

aree  di  �po  misto: rientrano  in  questa  classe  le  aree  urbane 

interessate da traIco veicolare locale o di a raversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di a'vità commerciali, uIci con 

limitata  presenza  di  a'vità  ar$gianali  e  con  assenza  di  a'vità 

industriali; aree rurali interessate da a'vità che impiegano macchine 

operatrici.

IV

aree  di  intensa  a:vità  umana: rientrano  in  questa  classe  le  aree 

urbane interessate  da intenso traIco veicolare,  con alta  densità  di 

popolazione, con elevata presenza di a'vità commerciali e uIci, con 

presenza di a'vità ar$gianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione  e  di  linee  ferroviarie;  le  aree  portuali,  le  aree  con 

limitata presenza di piccole industrie.

V
aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 

interessate da insediamen$ industriali e con scarsità di abitazioni.

VI
Aree  esclusivamente  industriali: rientrano  in  questa  classe  le  aree 

esclusivamente  interessate  da  a'vità  industriali  e  prive  di 

insediamen$ abita$vi.

Per ciascuna classe il D.P.C.M. 14/11/1997 individua qua ro valori limi$ a 

cui far riferimento che cos$tuiscono vincolo in termine di livello di rumore 
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emesso, immesso, di proge o per le boni)che o di a enzione per possibili  

rischi alla salute o all'ambiente. Le seguen$ tabelle indicano i valori limite 

dis$n$ per i periodi diurno (ore 6,00-22,00) e no urno (ore 22,00-6,00).

Tabella I – Valori limite assolu� di immissione (dBA)

Classi  Tempi di 

Diurno (6-22)

riferimento

No urno (22-6)

I 50 40

II 55 45

III 60 50

IV 65 55

V 70 60

VI 70 70

[ massimi livelli di rumore immesso da una o più sorgen� sonore nell'ambiente  abita�vo o nell'ambiente  

esterno misura� in prossimità dei rice�ori ]

Tabella II – Valori limite assolu� di emissione (dBA)

Classi  Tempi di 

Diurno (6-22)

riferimento

No urno (22-6)

I 45 35

II 50 40

III 55 45

IV 60 50

V 65 55

VI 65 65

[ massimi livelli di rumore emesso da una sorgente sonora misurato in prossimità della sorgente ed in  

corrispondenza degli spazi u�lizza� da persone e comunità ]

Tabella III – Valori di a#enzione (dBA)

Classi Tempi di 

Diurno (6-22)

riferimento

No urno (22-6)

I 60 50

II 65 55

III 70 60

IV 75 65

V 80 70

VI 80 80

[ valori del livello di rumore che segnalano un potenziale rischio per la salute umana o l'ambiente ]

Tabella IV – Valori di qualità (dBA)

Classi Tempi di 

Diurno (6-22)

riferimento

No urno (22-6)
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I 47 37

II 52 42

III 57 47

IV 62 52

V 67 57

VI 70 70

[ valori dei livelli di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con tecnologie e metodiche di  

risanamento disponibili ]

La seguente immagine sovrappone il perimetro della nuova scheda OP5 con 

la variante al Piano di Classi)cazione Acus$ca approvato con Deliberazione 

di Consiglio Comunale nr. 24 del 09.04.2014.
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L’area del nuovo Parco della Cultura si inserisce all’interno della  Classe III 

“aree  di  �po  misto” che  rappresentano  le  aree  urbane  interessate  da 

traIco  veicolare  locale  o  di  a raversamento,  con  media  densità  di 

popolazione,  con  presenza  di  a'vità  commerciali,  uIci  con  limitata 

presenza di a'vità ar$gianali e con assenza di a'vità industriali.

Il  PCCA individua anche le fasce di  per$nenza acus$ca come de)nite dal 

DPR  30  marzo  2004,  n.  142  “Disposizioni  per  il  contenimento  e  la  

prevenzione dell'inquinamento acus�co derivante dal  tra:co veicolare,  a  

norma dell'ar�colo 11 della L. 26 o�obre 1995, n. 447”.

Il  DPR  stabilisce  le  norme  per  la  prevenzione  ed  il  contenimento 

dell'inquinamento da rumore proveniente dalla viabilità che viene suddivisa 

sulla base della classi)cazione del Codice della Strada. Per ogni $pologia di 

strada vengono de)nite le ampiezze delle fasce di per$nenza acus$ca ed i 

rela$vi limi$ di immissioni.

Il nuovo Parco dello Cultura di inserisce per la maggior parte (ad esclusione 

del Palazzo delle Esposizioni) all’interno delle fasce di per$nenza acus$ca 

delle infrastru ure generate dal Viale Francesco Petrarca e dal Viale Cesare 

Ba's$.

Il proge o del nuovo Teatro Civico e dei suoi spazi circostan$ dovrà essere 

necessariamente analizzato so o il  pro)lo  acus$co al  )ne  di  individuare 

soluzioni tecniche che consentano il rispe o dei limi$ acus$ci previs$ per 

questa zona. Tu avia potrà essere valutata anche la necessità di variare il 

Piano  di  Classi)cazione  Acus$ca  del  Parco  della  Cultura  per  consen$re 

l’individuazione della migliore classi)cazione acus$ca per questa $pologia di 

stru ura sulla base dei successivi approfondimen$ proge uali.
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